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LE SANZIONI DISCIPLINARI

Le sanzioni disciplinari previste dal CCNL sono le seguenti:

• rimprovero verbale;

• rimprovero scritto (censura);

• multa di importo variabile fino ad un massimo di 4 ore di retribuzione;

• sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino a 10 giorni;

• sospensione  dal  servizio  con  privazione  della  retribuzione  da  11  giorni  fino  ad  un

massimo di 6 mesi;

• licenziamento con preavviso;

• licenziamento senza preavviso.

Le sanzioni disciplinari previste dal D. Lgs. n. 165/2001 sono le seguenti:

• sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimo di 15

giorni (art. 55 bis, comma 7);

• sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da un minimo di 3 giorni ad

un massimo di 3 mesi (art. 55 sexies, comma 1);

• sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimo di 3 mesi

(art. 55 sexies, comma 3).

Secondo l'art.  59 del CCNL , il  tipo e l'entità di ogni sanzione sono determinati in relazione ai

seguenti criteri generali:

➔ intenzionalità del comportamento, grado di negligenza, imprudenza o imperizia dimostrate,

tenuto conto anche della prevedibilità dell'evento;

➔ rilevanza degli obblighi violati;

➔ responsabilità connesse alla posizione di lavoro ricoperta dal dipendente;

➔ grado di danno o di pericolo causato all'amministrazione, agli utenti o ai terzi, ovvero al

disservizio determinatosi;

➔ sussistenza  di  circostanze  aggravanti  o  attenuanti,  con  particolare  riguardo  al

comportamento del lavoratore;

➔ concorso nella violazione di più lavoratori in accordo tra di loro. 

*** FINE ANTEPRIMA ***
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